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COMUNE DI SEGARIU  
PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO 

____________________________________________________________________ 
 

Allegato alla determinazione del Responsabile del Servizio Sociale n. 30 del 27.02.2017 

 
PROGRAMMA REGIONALE PER IL SOSTEGNO ECONOMICO A 

FAMIGLIE E PERSONE IN SITUAZIONI DI POVERTA’ E DISA GIO 
( D.G.R. n. 48/7 del 02.10.2015) 

- ANNUALITA’ 2015 - 
 

BANDO DI CONCORSO PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATOR IA DEI 
BENEFICIARI DELLA LINEA D’INTERVENTO 3)  
“IMPEGNO IN SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’” 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE 
 
RICHIAMATE: 

- la Legge Regionale 23 dicembre 2005, n. 23 sul Sistema integrato dei servizi alla persona. 
Abrogazione della Legge Regionale n. 4 del 1988; 

- la L.R. 9 marzo 2015 n. 5 (Legge finanziaria 2015), art. 29, comma 23, con la quale la 
Regione Sardegna ha autorizzato, per l’anno 2015, la spesa di € 30.000.000 per il sostegno 
economico a famiglie e persone in situazione di povertà e disagio; 

- la deliberazione n. 48/7 del 02.10.2015, con la quale la Giunta Regionale ha approvato, per 
l’anno 2015, il programma regionale per il sostegno economico a famiglie e persone in 
situazione di povertà e disagio ed ha stabilito i criteri di ripartizione delle risorse tra i 
Comuni della Sardegna; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 52/32 del 28.10.2015 che ha approvato, in via 
definitiva, il programma regionale in argomento; 

- la deliberazione della G.M. n. 101 del 21.12.2016, con la quale sono state approvate le 
modalità ed i criteri per la selezione dei beneficiari;  

- la deliberazione della G.M. n. 8 del 15.02.2017, con la quale sono state programmate e 
ripartite, tra le linee d’intervento del programma in oggetto, le risorse per l’annualità 2015;  

- la propria determinazione n. 30 del 27.02.2017, con la quale è stato approvato il presente 
bando;  

 
RENDE NOTO 

 
che con decorrenza 01.03.2017 e fino al 15.03.2017, i soggetti in possesso dei requisiti sotto 
elencati potranno presentare domanda per essere ammessi alla linea d’intervento 3) del programma 
regionale per il sostegno economico a famiglie e persone in situazioni di povertà e disagio - 
annualità 2015, secondo quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia. 
 
ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’  
Il presente bando intende disciplinare la realizzazione della linea d’intervento 3) del programma 
regionale per il sostegno economico a famiglie e persone in situazioni di povertà e disagio - 
annualità 2015, denominata “IMPEGNO IN SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ”, che ha come 
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scopo l’inclusione sociale di persone che vivono in condizione di povertà e che hanno capacità 
lavorativa. 
Lo svolgimento di servizi di pubblica utilità, da attuarsi attraverso inserimenti lavorativi, si 
concretizza in attività che consentono la valorizzazione delle capacità possedute.  
L’iniziativa mira a promuovere lo svolgimento di attività volte a rimuovere situazioni di disagio 
socio- economico ed ambientale che per motivi individuali, familiari e sociali impediscono lo 
sviluppo della persona umana.  
L’obiettivo del servizio è quello di valorizzare le potenzialità e le risorse delle persone escluse dai 
processi produttivi al fine di favorirne l’inclusione sociale e il mantenimento di un proprio ruolo 
nell’ambito della vita comunitaria, mediante l’assunzione di un impegno sociale a beneficio della 
comunità.  
 
ART. 2 – DESTINATARI E REQUISITI  
L’intervento in oggetto è destinato a coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:  

- cittadinanza italiana, di uno Stato aderente all’Unione Europea o di uno Stato non aderente 
all’Unione Europea se in possesso di regolare titolo di soggiorno;  

- residenza nel Comune di Segariu; 
- reddito ISEE non superiore a € 5.000,00. E’ consentito per particolari o complesse 

situazioni di bisogno ed in riferimento al numero dei componenti il nucleo familiare, una 
flessibilità dell’ISEE di accesso sino a € 6.000 annui, che saranno valutate dal Servizio 
Sociale. Al fine di avere cognizione della reale disponibilità delle risorse del nucleo 
familiare, qualora siano intervenute variazioni significative nella composizione del nucleo o 
nella situazione reddituale o patrimoniale, può essere presentato un “ISEE corrente” secondo 
quanto disposto dal Regolamento dell’ISEE; 

- iscrizione nelle liste del C.S.L. (Centro Servizi per il Lavoro). Per i cittadini appartenenti ad 
uno Stato non aderente all’Unione Europea è necessario essere in possesso di autorizzazione 
allo svolgimento di un’attività lavorativa;  

- età compresa tra i 18 e i 64 anni; 
- idoneità fisica al lavoro.  

 
Gli interventi sono destinati prioritariamente ai nuclei familiari al cui interno uno o più componenti 
siano privi di occupazione o abbiano perso il posto di lavoro, siano privi di coperture assicurative o 
di qualsiasi forma di tutela da parte di altri enti pubblici.  
 
Si precisa che:  

- l’accesso al servizio di pubblica utilità è consentito ad un solo componente del nucleo 
familiare;  

- la domanda dovrà essere presentata dal componente del nucleo familiare in grado di 
svolgere l’attività lavorativa;  

- le persone ammesse allo svolgimento del servizio di pubblica utilità non potranno usufruire, 
nello stesso periodo, di altri programmi d’inserimento lavorativo sostenuti da un 
finanziamento pubblico;  

- il NF che usufruirà di detto servizio non avrà diritto, contemporaneamente, a nessun altra 
forma di intervento economico da parte del Comune.  

 
 
ART. 3 – TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’  
Le attività di pubblica utilità potranno essere, a titolo esemplificativo, quelle in appresso elencate:  

- recupero ambientale pubblico e urbano ed in particolare delle zone verdi;  
- pulizia generale centro abitato, comprendente viabilità e impianti locali comunali;  
- pulizia di edifici pubblici;  
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- custodia, salvaguardia, manutenzione, valorizzazione e riqualificazione di aree verdi ed 
arredo pubblico;  

- mansioni semplici d’ufficio;  
- disbrigo piccole commissioni all’interno del centro abitato;  
- collaborazione alle attività organizzate dal Servizio Sociale.  

 
L’Ufficio di Servizio Sociale, in raccordo con l’Ufficio Tecnico Comunale, individueranno le 
mansioni da assegnare ai beneficiari, tenendo conto per quanto possibile delle loro attitudini e delle 
pregresse esperienze lavorative. 
Si precisa inoltre che:  

- l’inserimento lavorativo è subordinato al possesso dell’idoneità al lavoro;  
- la durata degli inserimenti lavorativi sarà determinata successivamente alla presentazione delle 

domande, poiché dipenderà dal numero di persone inserite nella graduatoria e dalle risorse 
finanziarie disponibili.  

 
ART. 4 - OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI  
I soggetti ammessi alla linea d’intervento 3) dovranno comunicare tempestivamente al Comune 
ogni variazione della mutata composizione familiare, delle condizioni di reddito e di patrimonio 
dichiarate al momento della presentazione della domanda.  
Comportano l’esclusione dalla graduatoria e la revoca dei benefici:  

- la mancata presentazione dell’interessato, senza giustificato motivo, alle visite mediche nel 
giorno stabilito dalla ditta appaltatrice;  

- la mancata partecipazione dell’interessato, senza giustificato motivo, al corso di 
informazione/ formazione sulla sicurezza organizzato dalla ditta appaltatrice, qualora non in 
possesso di attestazione in corso di validità, rilasciata per corsi pregressi;  

- la mancata presentazione dell’interessato, senza giustificato motivo, nel giorno stabilito 
dall’Amministrazione per l’inizio del servizio di pubblica utilità;  

- le assenze non giustificate con idonea documentazione;  
- il rifiuto dell’incarico assegnato;  
- il mancato rispetto degli impegni assunti.  

 
ART. 5 – MISURA DEL CONTRIBUTO  
Il compenso per lo svolgimento dell’attività di pubblica utilità non potrà essere superiore a € 700,00 
mensili, come stabilito dalla D.G.R. n. 48/7 del 02.10.2015, si provvederà pertanto a quantificare 
l’impegno orario settimanale dei beneficiari dell’intervento, in modo da non superare tale limite. 
 
ART. 6 – MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMAN DE  
La domanda dovrà essere redatta sull’apposito modulo predisposto dall’Ufficio di Servizio Sociale 
e dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo entro il giorno 15.03.2017, corredata della seguente 
documentazione:  

- copia del documento d’identità del richiedente, in corso di validità;  
- copia di valido titolo di soggiorno (per gli appartenenti ad uno Stato non aderente all’Unione 

Europea);  
- certificazione ISEE, rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), 

redatta secondo le disposizioni vigenti;  
- eventuale certificazione sanitaria comprovante lo stato di invalido civile (verbale di 

riconoscimento invalidità civile rilasciato dalle competenti commissioni mediche);  
- eventuali provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (separazioni, affidamento, ecc.);  
- qualsiasi altra documentazione ritenuta idonea alla valutazione della propria situazione.  
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ART. 7 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORI A  
Il Servizio Sociale, dopo aver verificato l’ammissibilità delle domande pervenute, procederà con 
l’attribuzione del punteggio, sulla base della composizione del nucleo familiare, delle particolari 
situazioni di disagio e dell’ISEE, secondo quanto in appresso indicato: 
 

A) COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  
 
Composizione NF PT Ulteriori componenti PT 

NF monogenitoriale con un figli a carico minori o 
studenti al di sotto dei 25 anni 

3 per ogni ulteriore minore a 
carico oltre il 1° o studente al 
di sotto dei 25 anni 

 

NF con minori a carico o studenti al di sotto dei 25 
anni 

1 per ogni ulteriore minore a 
carico oltre il 1° o studente al 
di sotto dei 25 anni 

1 

Persone che vivono sole 3   

NF con 5 o + componenti  2   

NF in cui uno o più componenti siano privi di 
occupazione o abbiano perso il lavoro, siano privi di 
coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da 
parte di enti pubblici (indennità di disoccupazione, 
mobilità, cassa integrazione, pensione, ecc.)  
Se di età compresa tra i 45 e 64 anni  

6 

 

 

+1 

  

NF con persone in carico ai servizi socio-sanitari 
(CSM, Ser.D, ecc.) che seguano o abbiano concluso un 
programma terapeutico negli anni 2014/ 2015  

2   

NF con persone con invalidità civile dal 45% al 74%  1   

NF con persone con invalidità civile dal 75% al 
100%  

2   

NF con persone a grave rischio di emarginazione 
(mancanza di reti sociali e/familiari di supporto, ex 
detenuti o sottoposti a misure alternative alla 
detenzione)  

1   

I punti 1), 2) e 3) non sono cumulabili. 

 
B. INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE ( ISEE) 

 
VALORE ISEE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE 

ISEE DA € 0 A € 500,00 9 
ISEE DA € 500,01 A € 1.000,00 8 
ISEE DA € 1.001,00 A € 1.500,00 7 
ISEE DA € 1.501,00 A € 2.000,00 6 
ISEE DA € 2.001,00 A € 2.500,00 5 
ISEE DA € 2.501,00 A € 3.000,00 4 
ISEE DA € 3.001,00 A € 3.500,00 3 
ISEE DA € 3.501,00 A € 4.000,00 2 
ISEE DA € 4.001,00 A € 5.000,00 1 
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A parità di punteggio ha precedenza il nucleo familiare con più figli minori o studenti al di sotto dei 
25 anni a carico. In caso di ulteriore parità precederà in graduatoria il richiedente il cui nucleo 
familiare ha un maggior numero di componenti e in caso di ulteriore parità il nucleo familiare con 
ISEE inferiore. 

 
ART. 8 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIE E AVVIO DEGLI  INTERVENTI  
Terminata la fase di attribuzione dei punteggi, il Servizio Sociale formulerà una graduatoria 
provvisoria degli ammessi alla linea d’intervento 3), secondo l’ordine dei punteggi attribuiti a 
ciascun richiedente, e alla formazione di un elenco provvisorio degli esclusi.  
Le graduatorie provvisorie e l’elenco degli esclusi saranno pubblicati all’Albo Pretorio per dieci 
giorni consecutivi, durante i quali gli interessati potranno presentare eventuale opposizione. 
Esaurito l’esame delle opposizioni, si procederà alla formulazione della graduatoria definitiva ed 
alla formazione dell’elenco definitivo degli esclusi.  
 
Il Servizio Sociale provvederà ad inserire in coda alla graduatoria, seguendo l’ordine cronologico di 
arrivo delle domande al Protocollo dell’Ente, quei soggetti che abbiano fatto richiesta di accesso 
alla linea 3) successivamente alla data di scadenza del bando. In tali casi, una volta esaurita la 
graduatoria, si procederà nuovamente secondo il nuovo ordine, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili.  
 
ART. 9 – MOTIVI DI ESCLUSIONE  
Sono esclusi dal servizio di pubblica utilità coloro:  

- il cui ISEE sia superiore ai limiti fissati per l’accesso alla linea d’intervento 3);  
- per i quali il Medico del Lavoro incaricato non abbia dato l’idoneità al lavoro;  
- che non siano residenti nel Comune di Segariu;  
- che abbiano un’età inferiore a 18 anni e superiore ai 64 anni;  
- che rilascino false dichiarazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  
- che non comunichino al Servizio Sociale variazioni di requisiti posseduti al momento della 

presentazione della domanda;  
- che rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto;  
- che nello svolgimento dell’attività lavorativa non tengano un comportamento adeguato e 

rispettoso o che tengano comportamenti pregiudizievoli per sé stessi e per gli altri;  
 
 ART. 10 - RINUNCIA  
La rinuncia espressa al momento dell’invito a svolgere l’attività assegnata, tranne che per motivi 
documentati, comporta l’esclusione dal servizio fino alla data di validità della graduatoria. Nel caso 
di motivi documentati, invece, il beneficiario non perde il posto in graduatoria, ma potrà chiedere di 
essere inserito nei turni successivi. 
 
ART. 11 – CONTROLLI E SANZIONI  
Il Comune effettuerà idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese, anche attraverso i dati 
in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 
Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
previste dal Capo VI del D.P.R. n. 445/2000, i competenti uffici comunali adotteranno specifiche 
misure per sospendere o revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie 
al loro integrale recupero.  
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ART. 12 – PUBBLICITA’ DEL BANDO  
Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini presso l’Ufficio di Servizio Sociale affinché 
ne possano prendere visione; sarà inoltre pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del 
Comune www.comune.segariu.ca.it  
 
ART 13 – DATI PERSONALI  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003:  

- i dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente 
per le finalità istituzionali dell’Amministrazione;  

- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio;  
- l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del 

procedimento e delle sue fasi successive;  
- il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure 

informatiche;  
- i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno 

essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile 
a svolgere attività istituzionali previste dalla vigenti disposizioni e secondo quanto previsto 
dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003.  

 
ART. 14 – DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non previsto dal presente bando, si applicano le disposizioni di legge vigenti, lo statuto 
comunale, i regolamenti comunali, le disposizioni contenute nelle deliberazioni regionali che 
disciplinano il presente programma e nella deliberazione G.M. n. 101 del 21.12.2016. 
 
 
 
Segariu, 27.02.2017 
 
 
 
        Il Responsabile del Servizio Sociale 
         (Andrea Fenu) 


